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ISTITUTO COMPRENSIVO

DI SCUOLADELL'INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIADI PRIMO GRADO
"MASSA 6"

Cod. fiscale 80002800458 P.zza Albania, 7 54100 Massa tel. 0585/833924 fax 0585/832559
e-mail: msic81200d@istruzione.it-P.E.C.:msic81200d@pec.istruzione.it

sito web:www.icmassa6.gov.it

IPOTESI di

CONTRATTO INTEGRATIVO DI ISTITUTO A.S. 2015/2016

L'anno 2o/b , ilmese difi,bh/D"P, il giorno -{i, presso l'istituto LC. "MASSA 6" , in sede di
contrattazione a livello di singola Istituzione Scolastica
VISTO ilCCNL 29/11/2007 per il quadriennio 2006-2009;
RITENUTO che nell'istituto possano e debbano essere conseguiti risultati di qualità, efficacia ed efficienza
nell'erogazione del servizio tramite:

• corrette relazioni sindacali improntate al rispetto dei diversi ruoli e responsabilità delle parti
firmatarie il presente accordo contrattuale,

• un reale sostegno dei processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione del personale
coinvolto,

• l'assunzione del contemperare le esigenze della istituzione scolastica con gli interessi del personale
VISTI gli obiettivi da raggiungere,
CONSIDERATO che solo una condivisa e contestualizzata organizzazione del lavoro rende possibile il
miglior utilizzo delle risorse,

tra la Dirigente Scolastica
Scolastica

STEFANIA FIGAIA in rappresentanza dell'Istituzione

ISTITUTO COMPRENSWO "AMSSA 6"

e icomponenti della RSU: RlVIERl CLAUDIA, TONACCIORESTE, ZANZANAlNI ALFIDEA

i terminali organizzativi delle seguenti OO.SS.

perla CGIL "~~\--,- ... ~_

per la CISL

perla VIL ~~

perlo SNALS

VIENE CONCORDATO QUANTO SEGUE:



PARTE PRIMA: DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1 - Campo di applicazione, decorrenza e durata

1) Il presente Contratto Integrativo d'istituto è sottoscritto fra l'Istituzione scolastica ISTITUTO
COMPRENSIVO MASSA 6 di seguito denominata "Scuola", la RSU eletta e i rappresentanti delle
organizzazioni sindacali di cui in calce.

2) Gli effetti decorrono dalla data di sottoscrizione, fermo restando che quanto stabilito nel presente
Contratto Integrativo d'Istituto s'intenderà tacitamente abrogato da eventuali successivi atti normativi
e/o contrattuali nazionali o regionali gerarchicamente superiori, qualora incompatibili. Il presente
Contratto Integrativo d'Istituto conserva validità fino alla sottoscrizione di un successivo Contratto
Integrativo d'Istituto in materia.

3) Resta comunque salva la possibilità di modifiche e/o integrazioni a seguito di innovazioni legislative
e/o contrattuali.

4) Il presente Contratto Integrativo d'Istituto viene predisposto sulla base ed entro i limiti previsti dalla
normativa vigente.

5) Il testo del Contratto Integrativo d'Istituto, con le allegate relazioni e certificazioni dei revisori dei conti
sarà inviato in via telematica all'ARAN/CNEL. La stessa documentazione sarà pubblicata sul sito
istituzionale della scuola.

6) Entro cinque giorni dalla sottoscrizione, il Dirigente Scolastico provvede all'affissione di copia
integrale del presente Contratto Integrativo d'Istituto nelle bacheche sindacali della scuola.

7) Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente Contratto Integrativo d'Istituto, la normativa
di riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali.

Articolo 2 - Procedure di raffreddamento, conciliazione ed interpretazione autentica

1) In caso di controversia sull'interpretazione e/o sull'applicazione del presente Contratto Integrativo
d'Istituto, le parti di cui al precedente articolo 1, comma 1, s'incontrano entro cinque giorni dalla
richiesta di cui al successivo comma 2 presso la sede della scuola.

2) Allo scopo di cui al precedente comma 1, la richiesta deve essere formulata in forma scritta e deve
contenere una sintetica descrizione dei fatti.

3) Le parti non intraprendono iniziative unilaterali per trenta giorni dalla formale trasmissione della
richiesta scritta di cui al precedente comma 2.

Articolo 3 - Contrattazione integrativa a livello di scuola

1) La contrattazione integrativa a livello di scuola è finalizzata ad incrementare la qualità del servizio
scolastico, sostenendo i processi innovatori in atto anche mediante la valorizzazione delle
professionalità coinvolte e garantendo l'informazione più ampia ed il rispetto dei diritti a tutti i
dipendenti.

2) Argomento di contrattazione integrativa a livello di scuola sono le materie previste dal CCNL
29/11/2007 e successive modifiche e integrazioni, vedi quanto previsto dalla L. 15/09 e da D.lvo
1SO/09; la contrattazione integrativa di istituto si basa su quanto stabilito dalle norme contrattuali di
livello superiore e dalle leggi, non può in ogni caso prevedere impegni di spesa superiori ai fondi a
disposizione della scuola, né risultare in contrasto con vincoli risultanti da CCNL. Le clausole difformi
sono nulle e non possono essere applicate ( art. 40, comma 3, D.LVO 165/2001 come modificato dal
D.Lgs. 150/09).

-- --------------------------------



PARTE SECONDA: LE RELAZIONI SINDACALI

Articolo 4 - Svolgimento degli incontri, individuazione delle procedure

1) Gli incontri, concordati tra le parti, sono convocati dal Dirigente Scolastico.
2) Agli incontri possono partecipare, in aggiunta ai membri della RSU, per la parte dei lavoratori i delegati

sindacali accreditati e cioè designati formalmente dalle Organizzazioni Sindacali territoriali firmatarie
del CCNL e per la parte pubblica il Direttore dei Servizi Generali Amministrativi e i docenti
collaboratori.
I delegati sindacali sono i rappresentanti del sindacato dei lavoratori della scuola presso l'istituto;
questi, per essere riconosciuti tali ai fini dell'esercizio della titolarità sindacale, devono essere
formalmente accreditati dal segretario territoriale dell' organizzazione sindacale.

3) Al termine di ogni incontro, se richiesto da una delle parti, viene redatto processo verbale sottoscritto
dalle parti; in caso di mancato accordo ilverbale riporterà le diverse posizioni emerse.

4) La parte pubblica, dopo la firma del contratto, ne cura la diffusione, portandolo a conoscenza di tutti gli
operatori scolastici.
I contratti sottoscritti saranno affissi all'albo sindacale dell'Istituto e dei plessi.

5) Il Dirigente Scolastico, nelle materie di cui sopra, deve formalizzare la propria proposta contrattuale
entro i termini congrui con l'inizio dell'anno scolastico, e, in ogni caso, entro i successivi dieci giorni
lavorativi decorrenti dall'inizio delle trattative. Queste ultime devono comunque iniziare non oltre il 15
settembre.
La contrattazione di cui sopra si svolge con cadenza annuale. Le parti possono prorogare, anche
tacitamente, l'accordo già sottoscritto.
Se le Parti non giungono alla sottoscrizione del contratto entro il successivo 30 novembre, le questioni
controverse potranno dalle Parti medesime essere sottoposte alla commissione di cui all'artA, comma
4, lettera d) del CCNL 2007, che fornirà la propria assistenza.
I revisori effettuano il controllo sulla compatibilità dei costi della contrattazione collettiva integrativa
con i vincoli di bilancio e la relativa certificazione degli oneri, secondo i principi di cui all' artA8 del
d.lgs. n. 165/2001. A tal fine, l'ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo definita dalla delegazione
trattante è inviata dal Dirigente Scolastico per il controllo, entro 5 giorni, corredata dall'apposita
relazione illustrativa e tecnico finanziaria. Il testo del contratto integrativo d'istituto, con le allegate
relazioni e certificazioni dei revisori dei conti sarà inviato in via telematica all'ARAN e al CNEL. La
stessa documentazione sarà pubblicata sul sito istituzionale della scuola.
Trascorsi 30 giorni senza rilievi, il contratto collettivo integrativo viene definitivamente stipulato e
produce i conseguenti effetti. Eventuali rilievi ostativi sono tempestivamente portati a conoscenza delle
organizzazioni sindacali di cui al successivo art.7, ai fini della riapertura della contrattazione.

6) Durante l'intera fase della contrattazione le parti non assumono iniziative unilaterali né azioni dirette
sui temi trattati, fatta salva la necessità per l'Amministrazione di procedere ad adempimenti di
particolare urgenza, previa informazione alla RSU e ai rappresentanti delle OO.SS. ammessi al tavolo
negoziale. Sulle materie che incidono sull'ordinato e tempestivo avvio dell'anno scolastico, tutte le
procedure devono concludersi in tempi congrui, al fine di assicurare sia il regolare inizio delle lezioni
che la necessaria informazione alle famiglie degli alunni.

Articolo 5 - Assemblee

1) I lavoratori hanno diritto a partecipare, durante l'orario di lavoro, ad assemblee sindacali per un numero
di IO ore pro-capite in ciascun anno scolastico, senza decurtazione della retribuzione.
L'Amministrazione si impegna a favorire la più ampia partecipazione del personale.

2) In ciascuna scuola non possono essere tenute più di due assemblee al mese.
3) Le assemblee che riguardano la generalità dei lavoratori o gruppi di essi sono indette con specifico
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4) Tenuto conto dell'esigenza di garantire il funzionamento delle singole scuole è fissato nel numero di
otto unità ilpersonale collaboratore scolastico che dovrà garantire il servizio essenziale secondo quanto
di seguito descritto:

Plesso scuola primaria Mirteto
Plesso scuola primaria Alteta
Plesso scuola primaria Castagnola di Sotto
Plesso scuola primaria, sec. I grado, Direzione e uffici amm.vi Romagnano
Scuola infanzia Candia
Scuola infanzia Castagnola di Sopra

fino a n° 2 unità
n" 1 unità
hO l unità

fino a n? 2 unità
n? 1 unità
n? 1 unità

Per quanto riguarda l'attività di segreteria il personale assistente amministrativo utile a garantire il
funzionamento è fissato fino a n° 2 unità.

5) Per garantire quanto sopra si procede come segue:
• accordo autonomo tra il personale
• nel caso in cui non si pervenga ad un accordo si sorteggia un nominativo e si procede

conseguentemente in ordine alfabetico, rispettando ilprincipio della rotazione.
Il personale sorteggiato garantirà ilservizio.

6) Ciascuna assemblea può avere una durata massima di due ore se si svolge a livello della istituzione
scolastica.
Nel caso di assemblee territoriali provinciali o che comunque coinvolgono i lavoratori di almeno due
istituzioni scolastiche, le assemblee possono avere una durata massima di tre ore. La durata
dell'assemblea è comprensiva dei tempi necessari per il raggiungimento della sede in cui ha luogo
l'assemblea e per l'eventuale ritorno alla sede di servizio.
Per le assemblee in cui è coinvolto il personale docente il Dirigente Scolastico sospende le attività
didattiche delle sole classi-sezioni i cui docenti hanno dichiarato di partecipare all'assemblea,
avvertendo le famiglie interessate e disponendo eventuali adattamenti di orario, per le sole ore
coincidenti con quelle dell'assemblea, del personale che presta regolare servizio.

Articolo 6 - Contingenti minimi di personale ATA in caso di sciopero

Il contingente minimo per garantire il servizio essenziale: scrutini ed esami, mensa, pagamento retribuzioni
è fissato in n° 5 unità di personale così distribuito:

• Plesso Romagnano-Se, Sec. di ll\grado
Direzione e Uffici Amm.vi n° 1 unità collaboratore scolastico +

n" 1 unità assistente amministrativo
n? 1 unità collaboratore scolastico• Plesso Candia

• Plesso Castagnola di Sopra n? 1 unità collaboratore scolastico

• Plesso Mirteto n? 1 unità collaboratore scolastico

Articolo 7 - Documentazione

Le RSU e i rappresentanti accreditati, designati dalle OO.SS., possono accedere alle documentazioni
relative agli argomenti di discussione facendone espressa richiesta almeno 2 giorni prima degli incontri
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Articolo 8 - Informazione preventiva, contrattazione integrativa e informazione successiva

a) Proposte di formazione delle classi e di determinazione degli organici della scuola
b) Piano delle risorse complessive per il salario accessorio, ivi comprese quelle di fonte non

contrattuale
c) Criteri di attuazione dei progetti nazionali, europei e territoriali
d) Criteri per la fruizione dei permessi per l'aggiornamento
e) Utilizzazione dei servizi sociali
f) Criteri di individuazione e modalità di utilizzazione del personale in progetti derivanti da specifiche

disposizioni legislative, nonché da convenzioni, intese o accordi di programma stipulati dalla
singola istituzione scolastica o dall'Amministrazione scolastica periferica con altri enti e istituzioni

g) Organizzazione degli uffici e quelli inerenti la gestione del rapporto di lavoro
h) Criteri e modalità di applicazione dei diritti sindacali, nonché determinazione dei contingenti di

personale previsti dall'accordo sull'attuazione della legge n. 146/1990, così come modificata e
integrata dalla legge n. 8312000

i) Attuazione della normativa in materia di sicurezza nei luoghi di lavoro
j) Criteri di ripartizione delle risorse del fondo d'istituto
k) Compensi per il personale docente destinatario di funzioni strumentali al piano dell'offerta

formativa;
l) Compensi per ilpersonale docente che svolge attività di collaborazione con il Dirigente Scolastico;
m) Compensi per gli incarichi specifici al personale ATA
n) Compensi forfettari al personale docente e ATA
o) Compensi al personale docente, educativo ed ATA per attività finanziate da soggetti pubblici e/o

privati al di fuori del fondo d'istituto
p) Nominativi del personale utilizzato nelle attività e progetti retribuiti con il fondo di istituto
q) Verifica dell'attuazione della contrattazione collettiva integrativa d'istituto sull'utilizzo delle risorse

Le informazioni previste dal presente articolo sono fomite nel corso di appositi incontri, unitamente alla
relativa documentazione.

Articolo 9 - Agibilità sindacale all'interno dell'istituto

Albo sindacale R8U - Le RSU hanno diritto ad avere un apposito albo in ogni sede dell'istituzione
scolastica per affiggere materiale inerente la loro attività.
La bacheca è allestita in via permanente in luogo accessibile e visibile ai lavoratori.

Le RSU provvederanno alla cura dell'albo.
Le comunicazioni inviate dalle OO.SS. saranno trasmesse secondo le modalità previste dalla
contrattazione regionale.
Ad ogni buon fine, le comunicazioni di carattere generale, escluso le assemblee e gli scioperi, potranno
essere comunicate direttamente alle scuole dalle 00. SS. tramite la posta elettronica dei singoli plessi.

Albo sindacale delle 00.88 - Alle Organizzazioni sindacali è garantito l'utilizzo di una apposita bacheca.
La bacheca è allestita in via permanente in luogo accessibile e visibile;
Nella bacheca sindacale le OO.SS. hanno diritto ad affiggere materiale di interesse sindacale e del lavoro. I
rappresentanti sindacali formalmente accreditati dalle rispettive OO.SS. esercitano il diritto di affissione.

Utilizzo dei locali e delle attrezzature - Alle RSU è consentito utilizzare, per le finalità inerenti alle
funzioni attribuite, le attrezzature tecnologiche a disposizione della scuola. E' consentito:
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a. comunicare con il personale della scuola libero da impegni di servizio;
b. l'uso gratuito del telefono, del fax e della fotocopiatrice, nonché l'uso del personal computer,

compreso l'utilizzo della posta elettronica e delle reti telematiche;
c. l'utilizzo di apposito locale per le riunioni.

Articolo IO- Permessi sindacali

I membri delle RSU, per l'espletamento del proprio mandato, hanno diritto a permessi retribuiti, giornalieri
od orari. I permessi sindacali di cui al comma precedente possono essere fruiti entro i limiti complessivi ed
individuali, con le modalità e per le finalità previste dal CCNQ 2009.

La fruizione dei permessi sindacali è comunicata formalmente al Dirigente:
a. dalle segreterie territoriali delle OO.SS., se sì tratta della quota di permessi dì propria
competenza;
b. direttamente dalle RSU, per la quota di loro spettanza.

La comunicazione va resa almeno 2 giorni prima dell'utilizzo del permesso. Il Dirigente scolastico,
comunica alla RSU il monte ore dei permessi spettanti globalmente nell'anno scolastico ai rappresentanti
€letti nella RSU.

Articolo 11 - Controversie interpretative

Per risolvere eventuali controversie interpretative delle norme contenute nel presente contratto, le parti che
lo hanno sottoscritto s'incontrano per definire consensualmente ilsignificato della clausola contestata. .

Articolo 12 - Impegni di spesa

A norma dell'art. 51 del D.L. 29/79 e successive modificazioni e integrazioni, il presente accordo non
comporta, neanche a carico degli esercizi finanziari successivi, impegni di spesa eccedenti le disponibilità
finanziarie assegnate alla scuola dal MIUR.

--------- ._----



PARTE TERZA: CONTRATTAZIONE INTEGRATIVA PER L'ATTUAZIONE DELLA
NORMATIVA IN MATERIA DI SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO

Articolo 13 - Campo di applicazione. decorrenza e durata

1) Il presente contratto integrativo viene predisposto sulla base ed entro i limiti di quanto previsto in
materia dalla normativa vigente, in particolar modo dal T.U. n. 81/2008 dalla legislazione in materia di
igiene e sicurezza ed entro quanto stabilito dal CCNL Scuola del 2007.
2) Rispetto a quanto non espressamente indicato nel presente contratto integrativo, la normativa di
riferimento primaria in materia è costituita dalle norme legislative e contrattuali vigenti.

Articolo 14 - Soggetti tutelati

1) I soggetti tutelati sono tutti coloro che nell'istituzione scolastica prestano servizio con rapporto di
lavoro subordinato anche speciale.
2) Gli alunni non sono numericamente computati ai fini degli obblighi che la legge correla al numero del
personale impegnato presso l'istituzione scolastica.

Articolo 15 - Obblighi del Dirigente Scolastico in materia di sicurezza

1) Il Dirigente Scolastico, in qualità di datore di lavoro, ha i seguenti obblighi in materia di sicurezza:
• adozione di misure protettive in materia di locali, strumenti, materiali, apparecchiature, video-terminali,

ecc.
• valutazione dei rischi esistenti
• elaborazione di apposito documento nel quale siano esplicitati i criteri di valutazione
• designazione del personale incaricato di attuazione delle misure
• pubblicazione e informazione
• attuazione di interventi di formazione rivolti al personale da organizzare compatibilmente con ogni altra

attività

Articolo 16 - Il servizio di prevenzione e protezione

1) Nell'unità scolastica il Dirigente Scolastico, in quanto datore di lavoro, deve organizzare il servizio di
prevenzione e protezione designando per tale compito, previa consultazione del rappresentante dei
lavoratori per la sicurezza, una o più persone tra i dipendenti, secondo le dimensioni della scuola.
2) I lavoratori designati (docenti o ATA) devono essere in numero sufficiente, possedere le capacità
necessarie e disporre di mezzi e di tempo adeguati per lo svolgimento dei compiti assegnati. Essi non
possono subire pregiudizio a causa dell'attività svolta nell'espletamento del loro incarico.

Articolo 17 - Responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi

1) Il responsabile del servizio di prevenzione e protezione può essere individuato tra le seguenti categorie:
a) Personale interno all'unità scolastica provvisto di idonea capacità da svolgere e che si dichiari a tal

fine disponibile
b) Esperto esterno in possesso di specifici requisiti

Articolo 18 - Documento valutazione dei rischi

Il Documento Valutazione dei Rischi è redatto dal Dirigente Scolastico che si avvale della collaborazione
del R.S.P.P. e, per quanto possibile, degli esperti degli enti locali tenuti alla fornitura dell'edificio o di
esperti di enti preposti alla tutela e sicurezza d .Itri.



Articolo 19 - Formazione e informazione

Nei limiti delle risorse disponibili, debbono essere realizzate attività di formazione e informazione nei
confronti del personale.

Articolo 20 - Rappresentante dei lavori per la sicurezza

1) Nell'unità scolastica vengono eletti o designati nell'ambito delle RSV i rappresentanti dei lavoratori per
la sicurezza (RLS) nel numero di 1 rappresentante. Qualora non possa essere individuato, la RSV
designa altro soggetto disponibile tra i lavoratori della scuola.

2) Con riferimento alle attribuzioni del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, disciplinate dal T.V.
n. 81/2008, le parti concordano su quanto segue:
a) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto di accesso ai luoghi di lavoro nel rispetto
dei limiti previsti dalla legge; egli segnala preventivamente al Dirigente Scolastico le visite che intende
effettuare negli ambiti di lavoro; tali visite possono svolgersi congiuntamente con il responsabile del
servizio di prevenzione o un addetto da questi incaricato;
b) il Dirigente Scolastico su istanza del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza, è tenuto a fornire
tutte le informazioni e la documentazione richiesta. Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza è
tenuto a dare delle informazioni e documentazione ricevuta in uso strettamente connesso alla sua
funzione;
Il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza ha diritto alla formazione specifica prevista dal T.V. n.
81/2008;
c) il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello
svolgimento della propria attività e nei suoi confronti si applicano le tutele previste dalla legge per le
rappresentanze sindacali;
d) per l'espletamento dei compiti, i rappresentanti per la sicurezza, oltre ai permessi già previsti per le
rappresentanze sindacali, utilizzano appositi permessi orari pari a 40 ore annue,

Articolo 21- Controversie

In merito a controversie che dovessero sorgere sull'applicazione dei diritti di rappresentanza, informazione
e formazione, previsti dalle norme vigenti legislative e contrattuali, la funzione di prima istanza di
riferimento è svolta dall'organismo paritetico territoriale previsto dall' art. 20 del T.V. n. 81/2008.
E' fatta salva la via giurisdizionale.
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PARTE QUARTA - IMPIEGO DELLE RISORSE FINANZIARIE RIFERITE AL FONDO
D'ISTITUTO E AD OGNI ALTRA RISORSA IMPIEGATA PER CORRISPONDERE
COMPENSI, INDENNITA' O QUANT' ALTRO AL PERSONALE IN SERVIZIO PRESSO
L'ISTITUTO.

Art. 22 - Attività retribuite

1. Affinché un'attività sia retribuita occorre che:
sia inserita nel piano delle attività deliberate dagli organi collegiali competenti in coerenza con il Piano
dell'Offerta Formativa.
2. La quota di risorse sarà ripartita tra le diverse tipologie di personale tenendo conto del POF IPTOF

adottato/approvato dal Consiglio d'Istituto nonché dei criteri e degli indirizzi generali fissati dal
succitato organolDS ai fini di una efficace realizzazione delle attività previste.

3. La percentuale destinata al personale docente sarà il 70% della quota complessiva. La percentuale
restante, il30%, sarà destinata al personale ata.

4. Le indennità e i compensi al personale docente e ata possono essere corrisposti:
a) in modo forfettario, cioè in cifra unica a fronte degli impegni o più intensi carichi di lavoro

previsti; in caso di subentro o sostituzione del dipendente originariamente incaricato con altro
dipendente a seguito di assenza o per altro motivo, il compenso sarà corrisposta pro-quota a
coloro che hanno portato a compimento i progetti e/o le attività da incarico; in ogni caso il
compenso sarà ridotto in percentuale rispetto alle assenze effettuate o alla mancata attività.

b) in modo analitico, cioè computando le ore di attività prestate.

Art. 23 Risorse MOF dell'Istituto

Residui anni precedenti al 31/08/2015:
Fondo d'Istituto € 14JnO,39
Funzioni strumentali € 0,14
Incarichi specifici € 175,18

Assegnazione a.s. 2015/2016 Settembre - Dicembre 2015 Noreply Prot. n. 13439 del 11/09/2015
Fondo d'Istituto € 12.177,36
Funzioni strumentali € 1.199,17
Incarichi specifici € 626,45

Assegnazione a.s. 2015/2016
Fondo d'Istituto
Funzioni strumentali
Incarichi specifici

Gennaio - Agosto 2016 Noreply Prot. n. 13439 del 11/09/2015
€ 24.354,71
€ 2.398,35
€ 1.252,90

Totale a disposizione per contratto a.s. 2015/2016
Per quanto sopra, quindi, si comunicano ad oggi come risorse a disposizione le seguenti:

Fondo d'Istituto
Funzioni strumentali
Incarichi specifici

€ 51.402,46
€ 3.597,66
€ 2.054,53

Le cifre sono state indicate lordo dipendente.



Clausola di salvaguardia finanziaria
l) In caso di esaurimento del fondo, ilDirigente - ai sensi dell'art. 48, comma 3, del D.lgs. 165/2001 - può
sospendere, parzialmente o totalmente, l'esecuzione delle clausole contrattuali dalle quali derivino oneri di
spesa.
2) Nel caso in cui l'accertamento dell'incapienza del FIS intervenga quando le attività previste sono state
già svolte, il dirigente dispone, previa informazione alla parte sindacale, la riduzione dei compensi
complessivamente spettanti a ciascun dipendente nella misura percentuale necessaria a garantire il
ripristino della compatibilità finanziaria.

l) I compensi per il personale designato dal Dirigente Scolastico in modo continuativo sono definiti in
base alle tipologie delle deleghe conferite;

2) Per ilcorrente anno scolastico 2015-16 vengono stabiliti i seguenti compensi forfettari annui:

Art. 24 - Compensi al collaboratore del Dirigente Scolastico

• N. l collaboratore con funzioni di sostituzione Dirigente Scolastico € 2.537,50 lordo dip.

3) I compensi di cui sopra sono comprensivi delle ore riguardanti le riunioni di staff.

Art. 25 - Funzioni strumentali al piano dell'offerta formativa

l) Il budget riguardante le funzioni strumentali ammonta a un totale di € 3.597,66 lordo dip. e le unità di
personale individuate dal Collegio Docenti Unitario risulta pari a n. Il unità. Considerata la cifra esigua
rispetto ai compiti e alle funzioni ricoperte dagli Il docenti con Funzione Strumentale, si decide di
integrare la somma attingendo dalle risorse del FIS per un totale di € 1.314,70. I compensi vengono
individuati in base alle sotto elencate aree seguendo un criterio di ripartizione distinto per aree:

Area 1 - PROGETTI E RAPPORTI CON IL TERRITORIO
• Educazione all'ambiente e alla salute/Educazione alla cittadinanza e alla legalità

2 Unità € 357,00 a unità
• Educazione all' intercultura e alla cooperazione internazionale

l Unità € 500,00

Area 2 - CONTINUITA'
.. Potenziamento delle competenze linguistiche e coordinamento del dipartimento area

linguistica/antropologica/espressiva
2 Unità € 424,80 a unità

• Potenziamento delle competenze logico/matematiche, LSS e coordinamento del dipartimento area
matematico/scientifico/tecnologica
2 Unìtà t 424,80 a unità

Area 3- MONITORAGGIO
• Gestione e redazione RAV

2 Unità € 449,70 a unità

Area 4 - INCLUSIONE
• Bisogni educativi speciali

l Unità € 549,70
• Alunni disabili
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Art. 26 - Incarichi specifici

Cifra a disposizione € 2.054,53 lordo dip., i compensi individuati sono i seguenti:

AREA AUSILIARIA
• Scuola infanzia presenza di alunni con situazioni di particolare complessità (BES)
• Scuola primaria presenza di alunni con situazioni di particolare complessità (BES)

7 unità coinvolte € 200,00 a unità

AREA AMMINISTRATIVA
• Coordinamento attività di istruttoria e di gestione in materia di sicurezza e salute

l unità coinvolte f 600,00 a unità

Art 27 - Compensi forfettari docenti e ATA da pagare con ilfondo d'istituto

Personale docente:
*VEDI ALLEGATO N. l
Personale ATA
*VEDI ALLEGATO N.2 .H::14paTo 1J1. ~ .' c_.(l, (Te p" d t .~~:s./SG.J.I.I1ZI0/\IE elef Fs J1~é) (\fALS
Art. '28 - Verifica dello stato di attuazione del contratto integrativo sul fondo dell'istituzione
scolastica

l) In presenza di nuove esigenze e/o di problemi applicativi e interpretativi del presente contratto e su
richiesta di una delle parti firmatarie, le stesse si incontreranno entro lO giorni dalla richiesta per
esaminare i problemi sorti.

2) ba ridefinizione di nuove clausole ~ parte dei soggetti firmatari sostituisce le parti modificate.
3) Solo se si tratta di "interpretazione autentica" di una norma già presente (con esclusione di nuove

clausole) essa ha valore retroattivo.

La Dirigente Scolastica

~~~

per la CISL

per la UIL

perlo SNALS

Sottoscritto in Massa

Il







Allegato n.3 

 

CRITERI PER L’ ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE 

  

- ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI/SEZIONI E ALLE ATTIVITA’ NEI 

DIVERSI ORDINI DI SCUOLA DELL’ISTITUTO. 

Il Dirigente Scolastico, nell’assegnazione dei docenti alle classi/sezioni e alle attività, 

terrà conto dei seguenti criteri: 

 possesso di titoli di studio e competenze documentate acquisite attraverso la 

formazione o documentate esperienze sul campo; 

 adesione al progetto culturale, educativo e didattico del plesso; 

 assicurazione dell’insegnamento della lingua inglese (nella scuola primaria); 

 continuità didattica per quanto possibile. 

- ASSEGNAZIONE DEL PERSONALE ATA  

Il Dirigente Scolastico, nell’assegnazione ai plessi dei collaboratori scolastici e ai 

settori per gli assistenti amministrativi terrà conto delle professionalità acquisite, per 

la conseguente applicazione delle conoscenze ai casi concreti, con l’obiettivo del 

raggiungimento della migliore qualità del servizio reso all’utenza. 

 

Per particolari esigenze il Dirigente Scolastico potrà derogare ai criteri 

sovraesposti, con provvedimento motivato 

 


